
IL PRINCIPIO PRESTAZIONALE DEL CODICE: 
STRUTTURA, LOGICA E VANTAGGI PROGETTUALI



Dopo l’entrata in vigore del D.M. 03-08-2015, si sono susseguite le pubblicazioni di
diverse RTV, ultima delle quali il D.M. 22-11-2022, ovvero la RTV 15 e l’aggiornamento
della RTO con il D.M. 18-10-2019.

L’AGGIORNAMENTO DELLA RTO E LA PUBBLICAZIONE 
DELLE SUCCESSIVE RTV 



IL 

IL D.M. 12 -04-2019: AMPLIAMENTO DEL CAMPO DI APPLICAZIONE

Ampliamento campo di applicazione (dal 20-10-2019)

Nota DC-PREV 15406 del 15-10-2019





Sezione G - Generalità 
G.1 Termini, definizioni e simboli grafici 

G.2 Progettazione per la sicurezza antincendio 

G.3 Determinazione dei profili di rischio delle attività 

Sezione S - Strategia antincendio 
S.1 Reazione al fuoco 

S.2 Resistenza al fuoco 

S.3 Compartimentazione 

S.4 Esodo 

S.5 Gestione della sicurezza antincendio 

S.6 Controllo dell'incendio 

S.7 Rivelazione ed allarme 

S.8 Controllo di fumi e calore 

S.9 Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio 

Sezione V - Regole tecniche verticali 

V.1 Aree a rischio specifico 

V.2 Aree a rischio atmosfere esplosive 

V.3 Vani degli ascensori 

V.4 Uffici 

V.5 Alberghi 

V.6 Autorimesse 

V.7 Scuole 

V.8 Attività commerciali - V.9 Asili nido 

V.10 Musei in edifici tutelati - V.11 Strutture sanitarie 

V.12 Altre attività in edifici tutelati –  

V.13 Chiusure d’ambito  

 V.14 Edifici di civile abitazione 

 V.15 Attività di intrattenimento e di spettacolo a carattere pubblico 

Sezione M - Metodi 

M.1 Metodologia per ingegneria sicurezza antincendio 

M.2 Scenari d’incendio per progettazione prestazionale 

M.3 Salvaguardia vita con progettazione prestazionale 
 

STRUTTURA DEL CODICE 





































ALCUNI VANTAGGI PROGETTUALI DEL CODICE DI PREV INCENDI

Resistenza al fuoco: per il livello I si può prescindere dalle verifiche
(costruzioni isolate e occupate da personale addetto per brevi periodi). È
sufficiente evitare conseguenze all’esterno per collasso strutturale, con
distanze di separazione. (Ad esempio, depositi automatizzati); in generale,
rispetto alle norme prescrittive, i carichi d’incendio ammessi per la stessa
classe di resistenza al fuoco, sono aumentati;

Esodo: può prevedere un numero di vie d’esodo molto inferiore rispetto a
quanto richiesto con le attuali regole tecniche, con la possibilità di non
andare in deroga, in quanto il massimo affollamento ipotizzabile è dichiarato
dal titolare dell’attività. (in soluzione conforme deve essere comunque
inferiore dall’affollamento calcolato con la densità di affollamento) (uffici);

Controllo dell'incendio: per il livello II è sufficiente (attività non strategiche,
carico d’incendio moderato, compartimenti ≤ 4000 m2, sostanze non
pericolose, …) la protezione solo con estintori, evitando la rete idranti/naspi,
di norma richiesta per attività soggette. (in alcuni edifici storici).



ALCUNI VANTAGGI AMMINISTRATIVI DEL CODICE DI PREV INCENDI

Con l’utilizzo delle soluzioni alternative, non si è più costretti, almeno per
le attività in categoria B e C, ad andare in deroga, con tempi di
approvazione dei progetti meno lunghi, in linea con l’esigenza dell’utenza
e la semplificazione ed efficienza amministrativa.
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IL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E COMANDO VVF DI ROMA



ALCUNI DATI SUL DOPPIO BINARIO AL COMANDO VVF DI ROMA



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 

Ing. Francesco SCARITO
Funzionario dei Vigili del Fuoco di Roma
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